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sulla libertà d’inseonamento. 
L'amico Antenore nel suo articolo di 

giorni sono sulle libertà d’ insegnamento 
ha citato a conferma della sua tesi il pro- 
getto di legge che il ministro Baccelli, 
quando per la prima volta sedette a pa- 
lazzo Minerva, nel 1883, avere presentato 
alla Camera per concedere la libertà del- 
l'insegnamento superiore. In tale occa- 
sione il deputato Berio, relatore della 
Commissione incaricata, di studiare il 
progetto pronunciava alla Gamera un Del 
discorso ; e nella discussione si distinse 

specialmente l’ on. Carleo in favore del 
progetto. Credo utile riportare qui qual- 

che brano dei discorsi dei due on. depu- 
tati, quali li trovo in un’ articolo di Raf- 

faele Giovarella sulla Croce di Napoli in- 

torno al medesimo argomento. 

Lo Stato in Italia, diceva 1’ illustre de- 
putato: Berio regola l'insegnamento, di- 
rige la scienza, e quantunque le continue 
rimostranze degli uomini più competenti 
l'abbiano ammonito dell’ errore in cui si 
trova, ancora perdura nella falsa via. Il 

Governo pretende stabilire norme di stu- 
dio e materie, d’ insegnamento per tutti 

eguali; vuole dalla sua sede guidare ogni 
giorno rettori, professori, studenti di tutte 
le università tenendoli stretti con infi- 

nite disposizioni che inceppano, anzichè 
facilitare il cammino ai maestri, egli stu- 
denti. Aberrazione maggiore di questa 
non potrebbe immaginarsi. Un così gran- 
de accentramento. di potere, che, come 
norma di governo, sarebbe già riprove- 

vole in massima, applicato alla pubblica 
istruzione, è sorgente d’incalcolabili dan- 
ni; produce in ogni parte- d’ Italia un 
numero infinito di mediocrità, per non 

dir peggio ; tarpa le ali agli ingegni, co- 
stretti a dibattersi nella uniformità delle 
materie di studio, nelle pastoie delle nor- 
me infinite che regolano l’ insegnamento, 
e gli atrofizza colla lettera della leggé e 
dei regolamenti che sola regna sovrana. 
Ritornare alle Università italiane quel'a 
libertà d’ insegnamento dalla quale nel 
medio-evo ebbero origine, e per la quale 
raggiunsero superba grandezza, doveva 

essere primo e principale intento di qual- 
siasi legge riorganizzatrice degli studii 
superiori in Italia. Questa libertà hanno 
chiesta quanti, dopo il risorgimento na- 
zionale, si occuparono di studii sup-riori 

nel nostro paese; i ministri. nei varii 
progetti di riforma presentati al Parla- 
mento (e furono fino al 1883, almeno 
nove dopo la legge Casati) hanno tutti 
dichiarato di volerla, e intanto siamo an- 
cora alla legge Casati, spogliata dal Mat- 
teneci di quelle disposizioni che alla li- 

bertà d’insegnamento aprivano un note- 
vole campo. » (Atti uffi del Par!. Relaz. 
sul disegno di legge del Baccelli stam- 
pato 26 A p. 60-61.). i i 

L'on. Garleo diceva in quell'occasione: 

« Jo ho lodato privatamente 1’ onorevole 

ministro per questo disegno di legge, e 

lo lodo ora pubblicameute, perchè io sono 
un antico sostenitore della libertà d’ in- 
segnamento superiore, anzi aggiungo di 
qualunque specie d’ insegnamento ». (Atti 

uff. della Gam. Tornata del 26 nov. 1883 
p. 4630). E on. deputato difese strenua- 
mente per due giorni di seguito il pro- 
getto in questione, ma nulla ottenne; ciò 
non toglie che coloro i quali come Imi 
desiderano di veder pur finalmente pro-. 

clamato questa libertà, non gli debbano 
esser grati. Le buone cause non sl vin- 

cono in un giorno, e metterle in discus- 
sione è già un indizio di futura vittoria. 

Organizziamoci dunque per ottenerla 
presto. E° questo il voto di ogni onesto 
cittadino, di ogni cattolico cosciente. 

Danton. 

Notizie Vaticane 

Pel Giubileo Pontificale di Loone YIIIL 
Il Comitato per i festeggiamenti del 
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giubileo pontificale di Leone XIII ha 
diramato la circolate seguente : 

Illomo Sigmore, 

Mi pregio parteciparle che sotto la pre- 
sidenza effettiva dell’R.mo Cardinale Vi- 
Carlo sì è costituito in Roma un Comitato 
Der lesteggiare solennemente il XXV 
ALPE pontificato della Santità di No- stro Signore Leone XII, che Dio lun- 
Sa ; A far parte di detto 

Comitato sono stati chiamati i seguenti 
Signori : 3 

(Seguono è nomi dei membri del Comitato). 

Nell'adunanza del giorno 90 marzo, il 
Comitato, dopo maturo esame, prese le 
seguenti decisioni, che mi atfretto a co- 
municarle i   
    

Giornal 
Nolne ivant Animos fanides quat cannina fundunt 

În eruco signatos, iura quod alma teganht? 

1, Tnvitate la statipa cattolica di ogni 
biese a voler mettere in capo & ciascun 
numero dei giornali « l’Orenilis pro pon- 
tifice nostro Leone. » 2. Sottoporre alla con- 
siderazione dei Rev.mi Ordinarii avere in 
Roma l E.mo Cardinal Vicario ordinato 
che alla consueta recita del SS.mo Ro- 
sario si faccia seguire il suddetto Oremus, 
presandoli a voler ordinare questa pia 
pratica nelle diocesi. 3.|Rivolgere il sud- 
detto invito a tutte le Società e Circoli 
cattolici, affinchè al principio od, alla 
fine delle loro adunanze recitino il sud- 
detto Oremus. 4. Annunziare che, per le 
comunicazioni d’indole generale, il Co- 
mitato ha deciso di servirsi ordinaria- 
mente del giornale La Voce della Verità. 

l'urono poi presentate all'assemblea di- 
verse proposte onde fondare un’opera 
permanente a perpetuo ricordo del lieto 
avvenimento ; ma essendo stato rimesso 
alla presidenza l’esame di esse, per poi 
riferirne alla prossima adunanza, la terrò 
a suo tempo informato di ciò che si sarà 
deciso. Sperando, ch’ Ella a mezzo del 
suo giornale vorrà invitare tutti i fedeli 
a pregare per. la salute dell'amato Pon- 
tefice, e vorrà dare pubblicità alla pre- 
sente, con sentiti ringraziamenti mi creda 

Il Segretario Generale. 

Il famoso furto, 
Roma, 4.— Stampa la Gazzetta di Venezia. 

« Il Vaticano ha ricuperato in questi 
giorni il residuo della somma che era 
stata rubata dalle casse delle Congrega- 
zioni. Così esso non ebbe a subire alcun 
danno. Quanto al processo contro i sup- 
posti autori del furto, non se ne parla più.» 
  

Note e commenti 
  

Diviene importante. 
Anzi importantissima diviene la que- 

stione delle cappellaie di Monza. Là in 
embrione troviamo la vera situazione chè 
da qui a qualche anno avremo nella 
classe operaia. L’Avanti di fatti assicura 
che a Monza non si parla nè di mode- 
rati, nè di repubblicani, nè di democra- 
tici; giacchè nella grossa borgata che al 
tempo del buon Manzoni « s' incammi- 
nava a diventare città » non esistono di 
fatto che due falangi luna contro l’altra 
armata : la clericale e la socialista. E 
queste due si. trovano ora — crediamo 
per la prima volta — impegnate in una 
lotta — non di parole, ma di fatto — corpo 
a corpo. 

Lo stato delle cose al presente è que- 
sto. Il sig. Ricci — per evitare possibili 
rimprocci fra le operaie -— le mise ‘in 
cameroni separati: le socialiste da sole e 
da sole le cattoliche. Quelle peraltro pro- 
testarono contro simile divisione — mi- 
nacciando di nuovo lo sciopero qualora 
non venga tolta. Prima dunque s' impo- 
sero per l'espulsione delle suore; quindi 
perchè non vollero che nemmeno le cat- 
toliche avessero le suore; adesso perchè 
non vogliono che queste restino da sole 
al lavoro. 

Davanti a questa nuova, inaudita pre- 
potenza forse Giobbe medesimo avrebbe 
perduta la pazienza. E le operaie catto- 
liche — che formano l'assoluta mag- 
gioranza — vedendosi così perseguitate, 
pensarono giustamente di dir « basta ». 
Se hanno coraggio le socialiste, anche 
esse ne hanno; se le socialiste non vo- 
gliono imposizioni, nemmeno esse ne 
vogliono; e se le socialiste intendono di 
volersi far rispettare, ancor esse vogliono 
farsi rispettare... In ogni cosa vi è un 
limite. El ecco che esse -— le cattoliche 
-_ miuacciouo ora uno sciopero qualora 
il padrone contenti le socialiste anche 
nell'ultima loro protesta. 

Arcibenissimo. 

Un po’ di cronistoria. 
Perchè ineglio risalti 1’ odiosa prepo- 

tenza dei socialisti in questa vertenza, 
crediamo Necessario rievocare i fatti pre- 
sentandoli in forma di pura e semplice 
cronistoria: 

l. — Il cav. Ricci chiama alcune suore 
per la sorveglianza morale tra le nume- 
Tosissime operaie che lavorano nei suoi 
cappellificii. 

2. — Le operaie : socialiste protestano 
è, alutate dalla Camera di lavoro, minac- 
Re De > Ì O AT Suo Cso me e Ri Ise. E operaie cattoliche, ascritte 
alla Lega cattolica, protestano contro le 
pretese delle loro compagne socialiste e 
chiedono che per loro —- separate — si 
lascino le suore. Il cav, Ricci acconsente. 

4. — Le socialiste non vogliono ché 
nemmeno le cattoliche. sieno sorveghiate 
dalle suore e non desistono dallo scio- 
perd fino a che non ottengono promessa 
che le suore verrebbero. espulse. -Il cav. 
Ricci dovette cedere. 

5. — Le operaie cattoliche alora ten- 
nero un’ imponente assemblea, nella 
quale decisero all’ unanimità essere «con- 
dizione indispensabile una distinzione dei 
reparti, perchè la loro pazienza non fosse 
stancata dai ripiechi e dalle insolenze 
abituali delle compagne socialiste e si 
evitassero dei conflitti pericolosi». Il cav. 

Ricci conobbe giusta la domanda delle 
cattoliche e le mise al lavoro in reparti 
separati. la 

0. — Le socialiste protestano. Il cav. 
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Ricci rilascia una ichidrazione Nella 
quale afferma che quella divisione non 
sigmifica nè biasimo pel contegno delle 
scioperanti, nè privilegio per le cattoliclie; 
La dichiarazione non vale: le socialiste 
dichiararono martedì di riprendere lo 
sciopero qualora la divisione non fosse 
tolta. 

7. — Le operaie cattoliche si raccol- 
gono alla Lega e votano di continuare il 
lavoro fino a che è mantenuta la divi 
sione ; tolta questa esse faranno per conto 
proprio uno sciopero. 
. 9. — Le socialiste all'ora del lavoro 
invadono le sale riservate alle cattoliche 
e alle preghiere del cav. Ricci di passare 
nelle sale loro assegnate, si rifiutano. Le 
cattoliche, viste deluse le loro speranze, 
scloperarono. 

Fin qui la cronistoria, dalla quale i 
nostri lettori possono giudicare come a 
buon diritto la lotta di Monza fra catto- 
lici e socialisti sia l'embrione delle lotte 
che si avranno tra breve in ogni dove e 
come — per conseguenza — quella lotta 
attiri l’attenzione dei cattolici e dei so- 
cialisti. 

I giudizio dei giornali. 
L' Osservatore Cattolico, riportati i fatti, 

così commenta: 
« Il popolo noti questo fatto. L’ intol- 

leranza socialista mon si accontenta di 
allontanare le suore dalle operaie che essa 
ha arruolato sotto la sua bandiera: non 
sl accontenta nemmeno di togliere a viva 
forza la compagnia delle suore a quelle: 
operale cattoliche che propenevano di 
lasciar libere le compagne in un riparto 
con un'assistenza laica e di ritirarsi esse 
in un ‘altro riparto colle loro monache 
cui si sono tanto affezionate nel periodo 
di prova; non.s’ accontenta di tutto que- 
sto, perchè è affamata di coscienze da 
offendere e schiaccifre; ma vuole anche 
che le perseguitate siano consegnate in 
sua mano, debbano sentirsi buttare ogni 
giorno in faccia come una vittoria la fe- 
rita fatta al loro Cuore, siano ad ogni 
costo obbligate a sentirsi deridere come 
vittime sacrificate, siano lasciate in -balia 
al rancori ed all’ insulto sprezzante. Si 
potrebbe essere più brutali di così? 

Le operaie cattoliche hanno deciso di 
non cedere: più ancora che il loro di- 
ritto, è questo il loro dovere, è.il dovere 
della gente di carattere, è il dovere sa- 
crosanto di difesa del più elementare 
principio di libertà e dignità «mana. Non 

si dòsista dall’aiutarle in questa resisten- 
za coll’appoggio morale ed economico: 
Mon sono in questo caso simpatie di par- 
tito che Io esigono, ma le ragioni supre- 
me dell'ordine e della giustizia, » 

Da Monza scrivono all A/4a di Milano: 
( « Pitò una. persona, qualunque. essa sia essere arbitro assoluto in casa propria ? Do- manda PISA diranno i lettori. Eppure -—_,6aS0 strano! — non è. così. ‘alme 
quando ci son di mezzo i SR 

Ed infatti, mentre Ogni persona appena dotata di buon senso, lisponderebbe senza esitare di sì, in vista dei fatti che si vanno svolgendo a Monza, sì è quasi sul punto di convincersi del contrario. » dI 
E narrata la prepotenza delle operaie 

socialiste, il corrispondente continua : 
«Le operaie cattoliche siunsero perfino 

a domandare che fosse loro dato a com- 
piere il lavoro a casa, ottenendo. in ciò. il 
pieno consenso del signor Ricci: ma la 
Camera del Lavoro a questo maggior 
mente s’ oppose. La Lega Cattolica, in- 
tanto, non è intenzionata di cedere. Già 
fin troppo è stata arrendevole, sarebbe 
ingenuità esserlo maggiormente, » 

La Provincia di Padova — foglio libe- 
rale quanto la surricordata A/0q — dopo 
avere accennato ai danni morali e ai di 
sordini che avvengono negli opifizi, e 
come ad essi si cercasse di ovviare con 
la sorveglianza delle Suore, prosegue : 

«Contro questa usanza, ormai sancita 
dalla pratica di molti anni con risultati 
assai benefici, sono insorti i socialisti. 

«Fuori le suore dagli opifici, gridano 
essi; non vogliamo turbata la libertà di... 
coscienza!» Il grido è singolare assai, giac- 
chè, misconoscendo i benefizi morali del- 
l'azione delle Suore, fa comprendere a 
quali intenti. precisi in fatto di morale 
tendano i principii socialisti. « Fuori le 
Suore dagli opifici! » significa che gio- 
vani e donne maritate devono restare 
esposte, come lo furono sinora (e Monza 
ne sa qualche cosa, mentre non. sono di 
vecchia data le inchieste che dimostra- 
rono quali centri di abbominazione fos- 
sero alcuni opifizi) a tutte le tentazioni e 
le seduzioni che può arrecare la convi- 
venza con. persone dissolute. « Fuori le 
Suore dagli opifici!» vuol dire che per 
l'odio alla veste monacale sì è pronti 
anche a sacrificare la innocenza delle 
fanciulle e la fedeltà delle mogli operaie. 

Ma di questo non era il caso di dubi- 
tare quale corollario di una dottrina e di 
ma pratica che hanno nei proprii prin- 
cipii il Zibero amore, e sanno giovarsi ef- 
ficacemente della corruzione allo scopo di 
trascinare il popolo nel proprio grembo, » 

L'Avanti è addirittura bilioso contro le 
operaie cattoliche e incoraggia le socia- 
liste a resistere alle.... pretese delle ope- 
rale cattoliche. Il Reina, che è la causa 
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Quae vicit mundum, vincat et insa modo, 

su guiel faglio articoli di fuoco è chiamia 
all'appello tatti i socialisti e nel numero 
di ieri scrive : D 

€: Gli operai e%le operaie di Monza 
che hanno dito così splendido esempio 
di solidarietà e di civiltà liei giorni scorsi 
sono risoluti a tener testa vigorosamente 
fino a vittoria completa, se loro non si 
rende giustizia al più presto. » 

E venga la sfida. D'altra parte l’Osser- 
vatore cattolico, il Domani d’Italia aprono 
sottoscrizioni per venire in aiuto delle 
operaie cattoliche. E ove la crisi continui 
tutti i fogli cattolici apriranno una sotto- 
scrizione e tutti faranno appello alla so- 
lidarieto dei cattolici nel fiaccare la pre- 
potenza dei socialisti e l’ Avanti vedrà 
«che in noi non troverà i nemici da 
pasta frolla che trova nei moderati » co- 
m'egli scriveva giorni sono rivolgendosi 
al cattolici, 

E si continua ad aizzare. 
Qualche giornale italiano 

seguente notizia: 
« Il governo austriaco sollecita la fon- 

dazione in Albania di scuole dirette dai 
gesuiti per contrapporle ‘alle scuole ita- 
liane, che cominciano a destargli delle 
apprensioni per il loro grande sviluppo ». 

C'è bisogno di dire che trattasi di 
una delle solite invenzioni di cui campa 
la stampa anticlericale? Come ce ne av- 
verte caritatevolmente uno scrittore della 
Patria di ieri, Ja setta italiana anela di 
emulare le prodezze governative o piaz- 
zaiuole di Francia, Spagna e Portogallo; 
e si sa che quando certa gente desidera 
una cosa, non guarda ai mezzi per ar- 
rivarci. Tutto è buono; anche inventare 
le scuole gesuitiche antitaliane di Albania. 

pubblica la 

Quel tal zampino protezionista. 
Togliamo dalla Gazzetta di Venezia: 
« Quel tal giudice di Milano, ben noto 

pei certi suoi pasticci rilevati tempo fa 
dalla Perseveranza, buon framassone e 
pane e cacio cogli zanardelliani, è stato 
‘condannato, a quanto scrive il Secolo, a 
tre mesi di sospensione... 

Figurarsi che punizione! Per un ma- 
gìistrato che ha in mano libertà ed averi 
di cittadini e che sì è visto con quale 
illuminata coscienza li amministrava, la 
condanna è inverosimilmente lieve, ma | 
è perfettamente comprensibile, dato il 
vento che spira. 

Questo va a fare il paio con quanto è 
accaduto a certo S., di famigerata  me- 
moria, che fu giudice per parecchi anni 
a Venezia .e pure calzoni e camicia con 
i radico zanardelliani, famoso. per pas- 
sare conclusionali agli avvocati nelle 
cause nelle quali egli era chiamato a 
sentenziare. 

Convinto e confesso, fu traslocato con 
promozione... 

Mettiamo pegno che se sì fosse trattato 
di giudici orientati in politica diversa- 
mente, (e non massoni, aggiungiamo noi), 
ben diverse sarebbero state le conclusioni. 
A quest'ora chi sa dove sarebbero! ». 

Per. finire. 
Nell’Avanti giuntoci quest'oggi troviamo 

una cosa. alquanto curiosa. In cronaca 
annuncia le funzioni che nelle varie chiese 
di Roma si faranno in questi tre giorni, 
con la musica che verrà eseguita ecc. ecc. 
E finisce : « Intanto si può cominciare dal-- 
l’augurare ai lettori la duona Pasqua ». 

Accidempoli, che anche l’Avanti si 
ponga a fare della rèclame a una super- 
stizione. a un culto al dio-gendarme, è 
poi troppo !... Cioè... niente di troppo: 
lAbanti incastono nella sua cronaca quelle 
notizie di seltimana Santa (la chiama an- 
che lui così) per non venir meno alle 
esigenze dei tempi, le quali potrebbero 
danneggiarlo — se di soverchio  contra- 
riate — nel lato finanziario. 

Ricordiamo che il Secolo pure parla 
della settimana sauta e dà spiegazione 
delle varie cerimonie. 

Il Giornale d'Udine. 
Aveva ieri un trafiletto che riguardava 

noi. In questo sì dice : « Il Crociato, bontà 
sna, con felina garbatezza ha ieri sera 
richiamato la nostra attenzione su di una 
corrispondenza, ecc. ...A_ proposito delle 
parole che la Gazzetta di Venezia rivolge 
al nostro direttore e che il Crociato ha 
interpretate così benevolmente ecc. ». 

Garo collega, rilegsa quel brano di 
prosa della Gazzeita, poi rilegga i com- 
menti da noi fatti, e vedrà che proprio 
niente di /elino e niente di denevolo in 
quelli troverà, perocchè essi non formano 
che una pura — per quanto per lei aspra 
— constatazione di fatto. Sostenere il 
contrario, anche con espressioni evasive, 
non sarebbe serio. 
  

La guerra anglo-boera 

La Colonia del Capo invasa? 
Londra, 4. —— Numerosi boeri hanno 

ripassato l’Orange, invadendo la Colonia: 
del Capo. Si accentua da parte dei boeri 
la tattica per raggiungere la frontiera 
del Natal, avendo di mira il corpo diretto 
dal generale French. Avvennero nuovi diretta, può dirsi, dello sciopero, manda | casi di peste alla Colonia del Capo. 
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Questioni del giorno 
Tra il trist capitalistico e il sindacato operaio 

= Il poricolo della media borghesia e i rimedii, 
La grave notizia del giorno, tante volte 

annunciata e altrettante smentita, ci è 
oramai giunta in modo positivo dall’ A- 
merica del Nord, il paese dei miliardi, 
e getta le maggiori. preoccupazioni su 
tutti i mercati del mondo; la costituzione 
del grande rus: dell’ acciaio. i 

Non era stata cosa agevole il racco- 
gliere sotto una sola direzione le grandi 
fonderie americane, esigendo un capitale 
sociale straordinario. Anzi le singole fon- 
derie, che si dovevano riunire, erano esse 
stesse di già altrettanti ‘rst, con miniere, 
ferrovie e stabilimenti proprii, e su tutte 
le altre primeggiava il noto Carnegie, 
soprannominato il re dell'acciaio, che osti- 
navasi a fare da solo la concorrenza agli 

altri. Rd 
, Gi volle l'abilità di un grande finan- 

ziere di Nuova York, il signor Morgan, 
che, dopo la grave crisi del 1899, per- 
suase il Carnegie, e la finanza ha una 
altra volta trionfato dell’industria. Il 26 
febbraio scorso sì è costituito adunque a 
Nuova York il ‘rus dell’acciaio sotto il 
titolo: « Wited States Steels Corporation » 
con un capitale di 300 milioni di dol 
lari, raggrappaudo così tutta quasi l’in- 
dustria del ferro e dell’acciaio nell’ Ame- 
rica del Nord. 

Ora calcolando, dalle ultime statistiche, 
a 28 milioni di tonnellate la produzione 
dell’acciaio nel mondo, di cui oltre 173 
è prodotto negli Stati Uniti, immaginia- 
mocì le conseguenze che il trust ameri- 
cano, il più,grande del mondo, eserciterà 
specialmente in Europa. 

E' un male il {rust, è un bene, o non 
piuttosto è stata una necessità ? 

Esso è la conseguenza immediata del 
più grave dei pericoli e degli errori del 
mondo moderno, la concorrenza sfrenata. 
Gli industriali sentirono i pericoli della 
lotta ed avvisarono a riunirsi... e ciò un 
po’ dapertutto. In America i varii trust 
‘accolgono in oggi ben 2945 milioni. I 
trust hanno'i loro detrattori ed anche i 
lodatori. 

Dicono gli ultimi che la concorrenza 
industriale è stata tanto forte negli ul- 
timi anni da ridurre i benefici ed anche... 
la solidità e bontà del prodotto. 

Soggiugono che il rust favorisce il 
consumatore riducendo il prezzo e mi- 
gliorando i salari. Ma non mancano — 
e gravi — le osservazioni in contrario 
di coloro che temono, ed a ragione, i 
pericoli della concentrazione del mercato 
in poche mani, l'imposizione dei prezzi 
ai consumatori e tutte le relative con- 
seguenze. 

Di fronte ai ‘rst, che chiameremo ca- 
pitalistici, stanno sorgendo i trust del lavoro. 

E' evidente che se la concorrenza delle 
fabbrice diminuisce i salarii, e il mono- 

‘' polio, fortificando. il capitale, ha reso pos- 
sibile il miglioramento suo, che si risolve 
o si dovrebbe risolvere anche a beneficio 
degli operai, è a temersi però che il ca- 
pitale, fattosi egoista, non pretenda lu- 
crare troppo a suo profitto a danno della 
mano d’ opera. i 

Il pericolo è stato intravisto dagli ope- 
rai. — Ed ecco sorgere i Sindacatì operai 
e così il fascio di Associazioni Operaie 
professionali. pe 

Il capitale per produrre ha bisogne 
della mano di opera: il prodotto è il ri- 
sultato dell’applicazione del lavoro umano 
alla manipolazione delle materie prime 
a mezzo degli attrezzi sempre più perfet- 
tibili. Queste due forze, ‘capitale e lavoro, 
devono associarsi, affratellarsi: a ciascuno 
il suo giusto compenso: quindi la vera 
ricchezza. 

Senonchè, perchè ciò sia devono inter- 
venire due forze superiori, il potere mo- 
deratore dello Stato e sovratutto quello 
dei costumi, dell'influenza morale e re- 
ligiosa, in una parola le due forze, su 
cuì riposa il mondo: la Chiesa e lo Stato 
— insegnando ad entrambi, ed imponendo 
all'uopo al capitale ed al lavoro di ri- 
manere nei giusti limiti. 

Pur troppo così non è al presente. E 
mentre da une parte dapertutto l'indu- 
stria reclama protezioni, premii, dogane 
esagerate, le masse operaie crescono le 
domande dei salarii e quelli industriali 
specialmente. I Sindacati Operai diven- 
tano, come a Marsiglia, focolari di agita- 
zione, talora ragionevole, rovente ecces- 
siva, sempre degenerante in scioperi ed 
in ribellioni. 

Ma tra le due forze che si combattono 
vi è come sempre, chi rimane sacrificato. 
Andrea Liektenberger in una lucida mo- 
nografia della Revue Universelle, facendo 
eco a giusti reclami e tesoro di oppor= 
tune osservazioni, giù da noi fatte, dice che la sacrificata è quella. numerosa 
classe della media borghesia, la quale eser- cisce il piccolo commercio di produzione 
e di consumo, e che pure rappresenta, 
una forza grandissima di diritti ed inte» \ ressl religiosi, morali, economici. 
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La Borghesia media — lo meditino bene 
coloro tra gli esercenti e i piccoli com- 
mercianti che per puro malcontento nelle 
elezioni hanno dato o danno il voto ai 
socialisti — è battuta da due parti, il 
grosso monopolio industriale capitalistico 
e il movimento salariato operaio asser- 
vito ai socialisti. 

Dicono i socialisti: « La piccola bor- 
ghesia dei nostri giorni non avere più 
ragione di essere: è una classe parassita, 
che deve fatalmente essere eliminata. I 
suoi membri non perderanno niente nel 
trasformarsi per ora in salariati della 
grande industria o per l'avvenire in mem- 
bri dello Stato colletivista. 

; Così non è, dacchè il frazionamento 
della produzione, e il recare ‘che fanno 
ad esempio gli esercenti, i picoli magaz- 
zinì di produzione e di consumo alla 
portata dei modesti capitali il loro pro- 
dotto avvalendosi di un modico guadagno, 
è un servizio che rendono. i 

Sonvi le famiglie che possono com- 
prare le derrate all’ ingrosso : altre, e più 
numerose, devono contentarsi di averle 
al. minuto. Comperano giusta il bisogno: 
è la goccia d’acqua, che alimenta il ri- 
gagnolo, il quale corre a inaffiare il frut- 
teto : la goccia è il salario, il rigagnolo 
la famiglia della media Dborgesia, il frut- 
teto è il modesto esercizio di manufatti 
o di derrate. Tutto è armonico e deve 
esserlo : l'armonia è il prodotto ed il ri- 
flesso della giustizia di Dio. 

| Perchè distruggere la borghesia media, 
il piccolo esercente, il modesto artefice ? 
Fu la rovina delle classi medie che pro- 
dusse in Grecia e in [Roma le peggiori 
convulsioni sociali. 

E la verità del fatto ha preocenpato Ì 
Governi. E mentre in Germania sta lo 
stesso Governo occupandosi del sollievo 
delle classi medie, nel Belgio, in settem- 
bre scorso, i Delegati di questa Società 
di commercianti hanno costituita una So- 
cietà per lo studio e la difesa degli interessi 
della piccola borghesia. 

Andrea Licktenberger lancia nella £te- 
vue Universelle il grande motto che la 
media borghesia deve tenere presente: 
« Borghesi, esercenti, piccoli. industriali, 
associatevi ». 

« Con l'associazione bene intesa, i pic- 
coli industriali e commercianti 
ranno a conquistare gli stessi vantaggi 
delle grandi Società finanziarie e delle 
Cooperative: ad economizzare le Toro spese 
e le loro forze: a sopprimere tra loro le 
inutili concorrenze: a lottare sopra un 

‘“ piede di ugualianza coi loro forti e pos- 
senti rivali. Raggrupatevi in Sindacati, 
sviluppate l insegnamento tecnico, perfe- 
zionate i piccoli mestieri, in cui solo il 
gusto. dell’ artefice trionfa della macchina 
creata dalle banche e delle socretà di cre- 
dito mutuo. E sovratutto colla forza delle 

- Associazioni influite sulle leggi, che de- 
vono fare argine cal pericolo. dei rust 
capitalistici e di quelli UR 

La Germania e il Belgio già stanno 
mettendosi in questa via. Ton eterna 
questione doganale sono i piccoli agri- 
coltori che si sono mossi: essi costitui 
scono le Leghe Agrarie. 

Picco un insegnamento che in Italia 
‘dovrebbe essere studiato e compreso. i 
nostri cettolici ne facciano tesoro, che 
n'è tempo. È 

la 

  

situazione in Russia 

Lo cozarn malato, 
Pietroburgo, 4. — Due altri studenti di 

Kiew vennero fucilati. Gli operai ebrei 
di IR che parteciparono alla rivolta 
del 24 marzo, vennero in massa espulsi 
dalla Russia. Vociferasi , che causa la pro- 
fonda impressione ricevuta. per lo scop- 
piave dei tumulti, Io -czar sia ammalato. 
Sarebbero ricomparsi gli assalti epilettici. 
Ti dottore Popow fu chiamato ieria Zar- 
skoie-Selo. 

Come vive la famiglia imperiale. 
Pietroburgo, 4. — Nel parco di Zarskoie- 

Selo, dove si trova la famiglia imperiale, 
«fu postata molta artiglieria. Vi sono a 
PietrolLurgo poche case dove non. siano 

‘state eseguite. perquisizioni. Persino gli 
appartamenti di alti funzionari pubblici 
vennero perquisiti! ‘Tutte le armi ven- 
lero confiscate. I membri della famigha 
iaia — granduchi e granduchesse 

— restano chiusi nei palazzi, circondati 
“di polizia, gendarmeria e cosacchi. 

giunge- 

Î 

| buendo ai delegati delle copie di 

i deliberò l'invio 

! deletto. 
i mueranns doman e posdomani. 

Cose di Corte e di Governo 

Le due regine alle funzioni di Settimana S. 

Roma, 4..— La città è animata per la 
visita al sepolcri. La Regina Margherita 
si recò a visitare l'Istituto della Divina 
Provvidenza insieme, alla duchessa di 
Genova e essistette stamane nella Chiesa 
del Sudario alla ufficiatura delle tenebre. 
Stamane pure la Regina Mlena assistette 
nella chiesa del Sudario alle funzioni del 
Giovedì Santo ; nel pomeriggio si recò a 
visitare 1 Sepolcri. Si fanno asgendere a 
circa cinquantamila i forestièéri venuti 
per assistere alle funzioni della settimana 
Santa. 

Una nave “ Regina Elena,,. S 

Roma, 4. — La Regina Elena autorizzò 
la Società Puglia a intitolare dal suo 
nome un nuovo piroscafo. La direzione 
mandò a S. M. un dispaccio di ringra- 
ziamento. 

Per la magistratura, 

Roma, 4. — Il Re ha firmato un de- 
creto che modifica il regolamento della 
Commissione consultiva per le nomine, 
promozioni e trasferimenti nelle magi- 
strature 

Medaglie. 

Roma, 4. — Alla Zecca di Roma, oltre 
le monete d’oro già coniate, anche le 
medaglie al valore civile e militare por- 
teranno l effigie di Vittorio Emanuele HI. 

I ministri dal Ro, 

| Roma, 4.°— Stamane, alla firma. dei 
decreti al Quirinale, intervennero tutti 1 Ì 

ministri presenti in Roma. Il Re confer 
lungamente col Ministro Prinetti IR: 
alla politica estera, avuto specialmente 
riguardo alle imminenti feste di Tolone 
ed. alla venuta del Gancelliere von Billow 
in Italia. Il Re Gudo si congratulò col 

Ministro Picardi per la ricu perata salute. 
  

Le feste di Tolone 
La rappresentazione di gala. 

Tolone, 4. — Le feste cominciarono 
iersera colla rappresentazione di gala al 

teatro, sotto il patronato del Gomitato 

italo francese. Vei nnero suonati gli inni 

nazionali, ascoltati in pie edi dagli spetta- 

tori, fra grida di: Viva 1 Italia! Viva la 

Francia ! 
Por salutaro Loubet. 

Tolone, 4. — Due torpediniere russe 
resteranno qui a salutare ioubet alla sua 
prossima venuta; le altri navi russe, qui 
di passaggio, si recheranno a raggiungere 
la _squad ‘a russa, di cui fanno ‘parte, cO- 
m’ erasi in precedenza s stabilito. 
  

Congressi e Conferenze 

  

L'unione del maestri italiani. 

Roma, 4. — Nel pomer ‘iggio, al teatro do È 

Argentina, venne costituita l’ Unione na- 

zionale dei maest tri e delle maestre ita- 
liani. Erano presenti il ministro Nasi, 
Tap jpresentante del ministero dell’ istru- 
zione e (del municipio di Roma, alcuni 
deputati e numeros s1 «lelegati. di ‘Associa- 
zioni magistrali. — varlatono applauditi 
il maestro Maravalle, il deputato Credaro 
e.il prof. Friso. Indi l'on. Nasi pronun- 
ziò un applauditissimo discorso, ralle- 
grandosi della costituzione del sodalizio 
ed augnrandosi che riesca a raggiungere 
gli intenti. Benassi, vice-presidente della 
Lega degli Insegnanti, recò applaudito il 
saluto di Venezia e di Fradeletto distri 

una 
dalla Lega. Si 

di un telegramma di 
ringraziamento e di plauso all'on. Fra- 

I lavori. oggi inaugurati conti 

carta magistr gle redatta 

  

Cronaca della stagione 
    

re operai soppelliti da una frana, 

Cuneo, 8. — Per causa della prolungate 
ori | pioggie, presso Tenda, nella regione Prio) 

sì produ: ‘eva una enorme frana che, stac- 
candosi dall'alto del. monte, precipitava 
alle falde e seppeliva tre operai, per nome 
Giordano Giovanni, Cabagno ‘Antonio e 
Marro Giovanni, intenti 
sabbia. Accorsero subito i militari di pre- 
sidio e molti terrazzani, e dopo faticoso 

  
  

  

  

18 APPENDICE 

La pagina di storia patria 

nanfrancesco Palladio asserisce 
per opinione di molti, 
Vescovo (list. della Prov. 
(&. Facotti, canonico di S. Pietro, nel SUO 
scritto altra volta citato, ha quanto segue: 
«Et si giudica fosse fondato il Capitolo 
di S. Pietro nella detta città di Giulio 
Carnico come loco conspicuo, capo d’ una 
Provincia zelosa e confinante fatta colo- 

“nia de Romani et per Zradicione vi sarà 
anco stato Vescovo, come hebbe a dire 
un dotto antico Preposito d’haver visto 

“una pietra di marmo stata Batistero in- 
scritta nell’orlo: Amasor Episcopus Iulien- 
sis». Nel 1747, a proposito di alcuni scavi 

3 scoperte in Zuglio, il can. Lodovico 
Bonifacio. Venturini, altro. benemerito 

che, 
puivi c'era stato 

‘ raccoglitore delle nostre memorie, (1) scri- 
‘veva; «Seguono i vestigì della Basilica 
episcopale, trovati pochi anni sono ne' 
campi del sig. Pietro Vinturini, ne luogo 
che di anche Basilia continua a chia- 
massi, e questi sono due, uno di finis- 

(1) Il manoscritto è anonimo; ma per quanto 
ho potuto. assicurarmi più tardi esso è del 
sacerdote Gio. B.a Giacinto de Rivo di Cer- 
civento, e non del Can. Venturini, co me giu- 
dicava Ma Ss alzo di caratteri. 

del Ir. D. 99) *. 

i Ziatamente a questo. punto, 
i stracciato autografo, 
: Poisegue: « 
i turini vedonsi li due 
‘ di pietra bianca, 

Villa, 

tiugento la preesistenza. 
| indicata dalla wadizione col nome di Ba- 

tanto. dal genere   
NE SCOVARE 

lavoro estrass ero, già cadaveri, il Giordano 
e il Cabagno; ‘gravemente ’contuso ri- 
mase il Marro. 

CRISI DEL LAVORO 
"Uno so cispero iaia 

Bruxelles, 4. — Regua vivissima agita- 
zione nelle principali città dell’ Olanda, 
per la minaccia di unò sciopero generale. 

Operai che 7 iprendono il lavoro. 

Genova, 4. — Lo sciopero degli operai 
della Società dei bacini è cessato, essen= 
dosi appianate le divergenze colla Dire- 
zione. 

  

  

  

durante la guerra ge. 

  

Mentre sedicenti patrioti gridavano dalla 

tribuna francese che 1 ni delle coa- 
gregazioni religiose era un pericolo per 

la naz zone, è il caso di citare che cosa 
fecero i preti e i frati quando, sotto gli 

occhi dei tedeschi, un esercito francese 
fu costretto ad assediare dei francesi in- 

sorti e prender d'assalto la capitale della 

Francia. Durante quel macello d’uomini, 

il patriottismo di coloro che ora stiano 
contro la peste monacale devastava Pa- 
rigi: le Tuilleries, la Corte dei Conti, il 

Municipio diventavano preda delle fiam- 

me, i rappresentanti dell’ autorità erano 
fucilati. E la peste monacale che cosa 
faceva? Prendeva parte alle lotte, ai do- 
lori, alle augoscie della. vera Francia e 

cominciando dai Fratelli delle Scuole 

Cristiane, tutto il ciero secolare e rego- 
lare offriva nuovi martiri allà Chiesa. 

Ma trascriviamo dal libro di Grand ciò 

che dice sui Gesuiti in particolare 
« Poichè , i Gesuiti hanno sempre il 

glorioso privilegio di attirare più special 
cialmente 1 odio dello spirito di rivolu- 

zione da cui sono invasi coloro che pren? 

dono le loro informazioni a Sangai, di- 

ciamo subito che cosa fecero quei poveri 

Gesuiti, durante l’ultima guerra, allorchè 
si preparava la Comune. 

c Sessanta di essi erano sui nostri 

campi di battaglia cuali cappellani; un 

centinaio dei loro fratelli erano impe- 
gnati come i: DES ;emieri, molti si arruola- 
vano quali soldati. T Gesuiti erano. al 

combattimento della Malmaison ed il Pa- 
dre Tailhan fu citato all’ ordine del gior- 

no. Il 30 novembre ed il 2 dicembre lo 
ritroviamo a, Champigny, crivellato di 
‘proiettili, ed. il padre Tanguy colpito 
dallo scoppio di una bomba, era ancora 

ferito al Bourget. Il 9 settembre, il P. 

Arnold saltava colla cittadella di Laon. 

A Metz, a Belfort, sempre Gesuiti, ed i 

PP. de Renneville e de Damas cadono 
sui bastioni, fronteggiando il nemico. 

Nella ritirata. dell'esercito della Loire, 
il P. de Rochemonteix, il quale trasporta 
sulle 
viso un colpo di sciabola dalla mano di 
un ufficiale prussiano. Più in la è il 
Padre Vautier' che, a Pont-Noyelles, in- 
coraggia ed anima tutta una batteria di 

artiglieria; il P. Escallè ed il P. Couplet 
ricevono la croce della Legion d’onore 
i PP. Pontier e Labore sono fatti prisio= 
nieri malgrado le convenzioni interna- 

zionali e duecento feriti sono assistiti nei 

collegi di Vaugirard e Santa Genoveffa, 
senza che lo Stato debba sborsare un 

centesimo ». 
Qui l’autore seguita a enumerare i 

luoghi e le centinaia di feriti che i Goe- 
suiti avevano raccolto. Poi soggiunge : 

« Due Gesuiti, infine, divisero la sorte 

dei loro confratelli; quei due religiosi 

hanno lasciato un ricordo imperituro : il 

vostro patriottismo se ne adombrò e ne 
avete fatto dei martiri; l uno si chiama 

il-P. Glerc,. l’altro il P. de. Bengy. En 

trambi caddero assassinati da francesi 
dopo aver offerto il ioro petto al nemico. 

sue spalle un ferito, riceve in pien. 

Voi potete richiamarvi alla memoria 

queste cose, sioenor deputato Zévaès, se 

provate il bisogno di salire ancora alla 

ribuna per mangiare dei frati; allora forse 
qualcuno vi griderà ciò che diceva un 
prussiano, il principe Federico Carlo in 

un pranzo ufficiale dato dall’ambasciatore 
di Baviera a Roma, il 26 febbraio 18372. 

In Francia è soltanto rimasta in piedi 
una classe, degna, nobile e patriottica 
influente davvero: è il clero. Era impos- 

sibile non ammirarlo sul campo di bat- 

taglia ». 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Ribelli soonfitti. 
Londra, 4. — Il'generale Bailloud scon- 

fisse 1 ribelli, che devastavano le provin- 
cie al Nord di Tientsin e che avevano 
massacrato i cinesi cristiani. 

Massime di i. isprudenza 

  

Un o legale 
del matrimonio religioso. 

La costituzione di Parte Civile è valida 
anche se fatta da uno dei coniugi uniti 
col solo rito religioso. 

La Corte d’ Appello di Venezia, esten- 
sore il consiglie: "e Carminati, ha, ierl 
l’altro, sancito una massima importan- 
tissima in argomento davanti quel Tri- 
bunale, discutendosi una causa per omi- 
cidio. Venne respinta la domanda di co- 
stituzione di Parte Civile prodotta dal 
marito dell’ uccisa, certo Bertollo Valen- 
tino unito col solo vincolo religioso. 

Interpostosi appello, la Corte, in riforma 
totale dell’ordinanza del Tribunale ritiene 
valida ed efficace la 
motivando, tra altro, che la donna unita 
col solo vincolo religioso non è una bat 
dracca, ma una donna rispettabile e da 
tutti rispetta ta come moglie legittima. 

La soluzione di questo importante prin- 
cipio avrà uno strascico alla Cassazione. 

PARATI 

  

STIAMO PRE 

La morto d' un predicatore. 
Leggiamo nella Gazzetta di Venezia : 
Un tragico incidente è avvenuto la 
era della domenica di Passione nella 

1a tedrale di Nantes. Il Padre Souililard, 
obliato di Montmartre, predicava sull’ E- 
ternit à e la. Morte. La sua predica, molto 
eloquente, fu ascoltata in profondo si 
o Verso la fine, il religioso disse 
presso a poco queste parole: Da venti 
anni che io faccio prediche ho veduto 
ogni volta la morte colpire entro otto 
giorni un abitante della parrocchia. E° 
un grande esempio e una graade lezione 
che Dio dà ai nostri uditori. Se lo stesso 
avvenimento sì verifica qui, auguro che 
colui che sarà col pito sia pronto a com- 
parire dinanzi al giudice supremo. Ter- 
minato il sermore, il predicatore andò 
in sacristia a riposarsi un istante. Poco 
dopo rientrava in chiesa e cadeva come 
un masso, fulminato da congestione. ce- 
rebrale. L’ impressione sugli astanti, n 
tale morte avvenuta in circostanze. così 
strane, fu immensa. Parecchi fedeli sven- 
nero per l'emozione. 
  

“otizie estere 

La malattia di Waldeck. 
Parigi, 4. — Waldeck Rousseau passò 

una cattivissima notte. I medici, riunitisi 
stamane a consulto, constatarono la pre- 
senza di un flemone nella bocca, in modo 
ida rendere difficile la respirazione glu- 
dicarono quindi necessaria 1’ operazione 
immediata. Alle ore 9, wi. roussean 
venne clor oformizzato e operato 
dizioni dell’infermo erano a mezzanotte 
più soddisfacenti; non aveva febbre. 

Jaffei estradato, 
Lugano, 4. — L'italiano Vittorio Jaffei, 

già detenuto nel penitenziario di Lugano, 
tradotto da due gendarmi alla stazione 
di Chiasso, venne consegnato stamane 
alla polizia italiaua. ì 

I orediti di Menelik, 
Parigi, 4. Telegrafauo da Anversa 

che Leontieff, a nome di Menelik, mise 

  
costituzione stessa, 

. Le con-° 

il sequestro a diverse case commerciali, 
per due milioni di cui Menelik pretende 
di essere credito verso l’ ingegnere Ilg. 
  

Wotizie italiane 

Un ponte sul Taro, 

Parma, 4. E’ tornato dal ministero 
dei Lavori pubblici, approvato, il progetto 
per la costruzione del ponte sul Taro a 
Fornovo. Il nuovo ponte sarà una delle 
opere più grandiose che si siano costruite 
da molti anni nella nostra provincia ; co- 
sterà 800 mila lire e quanto prima si 
indiranno le aste pei varii lavori. Il ponte 
da tanto si è discusso, sarà di incalcola- 
bile vantaggio per le due ridenti vallate 
del Taro e del Reno. Il governo e la 
provincia concorrono per metà ciascuno 
nella spesa. 

La vendita delle terme eugance, 

Padova, 4. — Stassera il senatore Sa- 
racco firmò il contratto di acquisto per 
un milione di lire dagli eredi Wimpifen 
delle terme euganee e degli stabilimenti 
relativi. 

Un contadino sventrato da un bus. 

Vicenza, 4. — A Vivaro, presso Due- 
ville, un toro di Alessandro Matteazzi, 
diventato furioso improvvisamente, piantò 
le corna nel ventre al bovaio sessantenne 
Giuseppe Gaizzotti. IL infelice fu raccolto 
esanime col ventre squarciato e col cra- 
nio fracassato e poi minuti dopo era ca- 
davere. 

Un orribile aggressione, 

Palermo, 4. — A Licata il ricco possi- 
dente Lamonica in contrada Vidilia fu 
assalito da alcuni sconosciuti che lo at- 
terrarono a sassate e gli schiacciarono 
con grossi sassi il capo. Indi gli versa- 
rono addosso una bottiglia di petrolio, 
appiccarono il fuoco e poi lo gettarono 
dall’ alto in un precipizio. I solfatari rin- 
vennero il cadavere orribilmente bruciato. 

DALLA PROVINCIA 

Bressa 

  

9 aprile. 

Per don Pietro Cossio. 

Tutto va bene. Ma tu, o carissimo 
Don Pietro, ahi sventura! non sci più! 
Cugino, comparroce :‘hiano, condiscepolo, 
camerata, amico, non ti vedrò più in 
questa valle di lagrime. 3 

Son pochi giorni che mi visitasti per 
condolerti meco per la morte di mia 
sorella. E chi l’avrebbe detto in quel dì, 
che in breve inesorabile morbo, all’ im- 
provviso ti avesse avuto a troncare la 
rita? Adorabili decreti di Dio! 
E la quasi nonagenaria tua madre, che 
farà ora nel suo immenso dolore? Come 
donna virtuosa è rassegnata. alla divina 
volontà, e prega per te come ha sempre 
pregato. 

Paderno, S. Marco, Basaldella, Cam- 
poformido. Tarcento, S. Lorenzo, ìi pochi 
superstiti tuoi coi rdiscepoli, parenti, amici 
oggi piangono la tua morte, e pregano 
per te. E tu che ora, come si spera, sel 
a godere il merito del tuo zelo per le 
anime, e delle tue virtù, prega per tutti, 
onde, quardo a Dio piaccia, possiamo 
rivederci assieme congiunti per sempre 
nella celeste patria. d. l. da. 

Codroipo 
8 aprile. 

Borsssgio, 

A certo Moretti Pietro fu Giuseppe di 
anni 60 di Gradisca di Sedegliano, men- 
tre ieri, giorno di fiera, stava ascoltando 
un rivenditore di tessuti che tuonava 
dall'alto della sua baracca per vendere 
la sua merce, un abile borsainolo tagliò 
la giacca derubandolo di 90 lire. Quando 
s’accorse, al pover' uomo non restò che 
il magro compenso di denunziare il fatto 
al reali carabinieri. — . vi 

S. Daniele 
i 3 aprile 

Por Giuseppe Verdi. 

La nostra Società filarmonica ha dato 
domenica sera un secondo. trattenimento 
con concerto e recita di cori in comme- 
morazione del compianto G. Verdi La 
stessa Società si recherà per lo stesso 
scopo a Codroipo il 21 corr. 

    

l’altro, cioè il 
ra morta ». Sgra- 

nel logoro e 
mancano i di; segni. 

Nel cortile dei svidd. sig. Vin- 
seguenti, capitelli 

questi ancora trovati 
mel campo detto Basilia », e ne dà le fi- 
sure. Il Grassi (Not. ecc.; pag. 98) ha: 
«Oggidìi pure chamasi dagli abitanti di 
Zuglio la Basilica vu certo Imogo di essa 

ove hanno per ‘ le esservi 
stato il Tempio Vescovile della Città ». 
Anche nella relazione del vice-prefetto 
Richieri (Pegli scavi di Luglio in Carnia, 

bianco, €@ 
rta piet 

simo marmo 
pedestallo, di ce 

LS mraticati dal francese Siauve nel 18098 e 
1811) si fa menzione di una Basilica con 
queste parole: « I. Che non è più con- 

di una fabbrica 

silica, che puossi chiaramente gindicare, 
di costruzione, quanto 

dalla poca grossezza delle mura glie, ap- 
partenente ai bassi tempi. IL Che il suolo 
per l'ammasso di terra occasionato dajla 
caduta dell'edifizio, e per la conflnenza 
a quella località dei torrenti che discen- 
dono dai soprastanti burroni, si era in- 
nalzato da circa due metri e mezzo al 
di sopra del pavimento interno del Tem- 
pio, formato da un. lastricato durissimo, 
e rimasto sepolto a questa profondità ». 
E° ben vero che il Siauve stesso lascia 
in dubbio se tale Basilica possa dirsi 

cristiana, e che sia civile 3 Lido prob abile, 
senza addurre. però ragione di sorta; ma 
per adesso mi limito a citare questi fatti 
solo come testimonianze della tradizione 
che là vi era la Basilica episcopale. Per 
maggior Chiarezza poi rIporterò laestessa 

sua nota a dose relazione, nota che in 
pari tempo aiuta a formarsi un'idea di 
Giulio Carnico. « Si sono Scoperti 1 muri 
d’ un'ala intera di questa Basilica, o piut- 
tosto d’ una galleria o gran vestibolo, che 
sì sporgeva in fuori “dinanzi a questo 
edifizio immenso, che non bisogna con- 
fondere con un tempio ; ‘| essendo proba- 
bile che la Basilica di Zuelio era uno 
di quegli edifizî, dove i magistrati ren- 
devano giustizia..... La lunghezza del ve- 

a È di 40 metri e 13 centimetri 
la larghezza interna è di 

7 mein e 85 centimetri » (v. Cecchetti, 
pag. 132,138). Ed il Cecchetti finalmente 
lo dice ‘«fabbr icato creduto una Dasilica, 

ma ch'era veramente un bagno pubblico » 
(pag. 62) (2). E° una sventura che Je la- 
pidi edi tanti oggetti ritrovati nella cir- 
costanza di questi sca vl sieno stati espor- 
tati e per noi quasi tutti perduti. 

In Zuglio questa denominazione di Ba- 
silica, Basilia, Dasella a determinata lo- 
calità risaliva ad un epoca re smiota Da     (2) Il giudizio del Cecchetti i però nen è che 
un'opinione arrischiata ; egli non vide punto 
gi regli scavi; ed ho ao di eredere che li 
abbia confusi con altri di data recente, 

  

scheda dell’ eruditissimo dottor Vincenzo 
Joppi ritraggo quanto segue: «Nel ne- 
crologio della chiesa di S. Pietro di Car- 
gna, originale membranaceo del Museo 
di Udine, scritto nel secolo XIV, seconda 
metà, leggesi: — Die III Kal AO 
(30) Marzo) Girardus de Iulio legavit E 
clesiac S. Petri denarios VIII “in Lite 
versario faciendo, domus quae vocatur 
Baselia in Iulio — ». O come leggesì in 
copia pure membranacea del 14 406, che 
tengo presso di me: «legavit denarios 
octo in suo anniversario sibi faciendo 
super domibus que vocantur baselia in 
Zuglos positis ». 

Dell’esistenza di questa Sede Vescovile 
in Giulio Carnico ci mancano, è vero, i 
monumenti, dirò così, or) iginali: ma nep: 
pure siamo. privi di testimonianze atten- 
dibili dei medesimi. Nel 1771, alla Beli- 
gna presso Aquileja si scoperso una la- 
pide colla seguents iscrizione : 

‘| EGREGIVS FIDEI SANCTVS MITISOL 
SACERDOS; DIGNVS QVEM CVPER 
ET PLES ALIENA SVVM 
DIGNS ITA GEMINIS DVCIBVS 
CONSONTIA SAGRA 3 PARTI 
CIPARE FIDEI CONSILIO REGERE 
HOG IACET IN 'TVMVLO PROPRIVM CVI 
NOMEN AMANTI; VENTVRI MERITI 
PRESCIA CAVSA DEDIT.} BIS DENIS 
BINIS POPVLIS PRESEDIT IN ANNIS. 
SI NON MIGRASSET LAVS ERAT ISTA   MINOR; DEPOS. SB. D. VII IDVS APRILIS 

  

IND. XI 

DP. AMBROSIVS DIAC, KAL. DECEMB 

MARINIANO ET ASCLEPIODOLO VV. CC. 

INDETVII 

CONS. 

Riguardo a questa iscrizione il ch. 
sig. Antonio dott. Joppi (3) mi comunica 
quant’ egli ha notato a Venezia, frequen- 
tando la Marciana, a questo modo : 

‘««Il P, Bernardo de Rubeis ricevette, 
in uma lettera di mons. Francesco Florio, 
la notizia della scoperta della lapide Be- 
liniense del vescovo Amanzio ed il tenore 
della leggenda. In un foglio annesso alla 
lettera appose il P. de Rubeis alcune 
note, che vedonsi unitamente alla lettera 
del Florio: nel ms. Miscellance de Rubeis, 
ora nella Marciana, Classe XIV, Latini, 

FOT 
«Il P. de Rubeis confessa che, per 

giudicare della iscrizione, converrebbe 
avere un preciso fac- simile; che 1] iscri- 
zione inferiore, ricuardante Ambrogio, 
non ha relazione colla si uperlore del ve- 
scovo Amanzio, ‘di cui fa una sola per-. 
sona con Amatore vescovo di Forogiulio 
(A._737) ai rai di Pemmone tluca del 
Friuli; mentre l'iscrizione di Ambrogio 
si riferisce al Consolato ivi espresso, cioè 
all'anno 423. 

(Continua) 
* 

(3) Ho il dovere di professarmi gratissimo 
per molte comumicazioni di s simil fatta ai cor   tesi ed evuditissimi signori fratelli dottori. 
Joppi di Udine, 
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IL CROCIATO 

  

  

E la banda? 
Andati a vuoto altri concorsi di mae- 

stro di banda, pare che finalmente si 
Voglia coprire quel DOS: da tanto fempo 
vacante. Ma quando? I La domanda è na- 
turale dato -il sistema di andar per le 
calende. 

Per gli emigranti 
è stata celebrata una messa giorni fa al- 
l’altare della Madonna della Salute nel 
Santuario di M. V. di Strada. Ecco un 
modo molto serio e reale per giovare ai 
poveri emigranti nostri che non confi- 
dano tanto nelle chiacchere dei propa- 
gandisti socialistoidi quanto nell’ aiuto 
del Signore, nella protezione della Ma- 
donna della Salute. delta. 
  

Agricoltura e commercio 
Le produzioni agricole italiane. 

Roma, 4. — Secondo un calcolo recen- 
tissimo, il valore medio annuale delle 
diverse produzioni agricole italiane rag- 
giunge le seguenti cifre in lire: Grano 
359 175.000, mais 292.726.000, avena 

).567.000, orzo 26.713.000, segala 16.107 
mila, riso 62.272.000, fagioli ecc. 20.023 
mila, fave, ecc. 44. 895.0 00, canapa 59,126 
Dea lino 17.878.000, bozzoli 90.988. 000, 
tabacco 5.915,00 0, patate 54.406.000, ca- 
stagne 43.267, vino 742.323.000, olio di 
oliva. 193; 812.0 00, agrumi. 54.748.000. 
Dunque st ha un valore complessivo 
di due migliardi e 647 milioni, al quale 
bisognerà aggiungere quello del legno 
che è il seguente in lire: Legno da co- 
struzione 17,062. 000, carbone 18.189 000, 
Do secondari 32.175.000. Totale 88 
mil. 002.000. Se poi si tien conto delva- 
lore del bestiame, calcolato a 1.424.000.000, 
sì può ritenere che il valore totale di 
tutte le produzioni del suolo ascenda an- 
nualmente in media a L. 4.159.000.000. 
  

Fra libri e riviste 
Mons. ABELLY. — Vita di S. Vincenzo 

de Paoli. — Versione dal francese di 

Lui CarunksLti. — Elegante volume in-3 
gr. illustrato di pagine 212. Prezzo : 
L. 2. (Roma - Desclée, Lefebvre e C.). 

Fra le vite di questo eroe della carità 
— e sono tante — quella che porta il 
nome del vescovo di Rhodez, Luigi Abelly 
vi, fu la prima.a venire in luce, così 
rimane sempre una delle mighori. 
5 infatti ha due pregi ‘speciali che 

la fanno gustare tanto. Il primo è l’un- 
zione che trasparisce ad ogni pagina. Lo 
scrittore — dovrei dire gli scrittori, 
chè l’opera è dovuta ai più intimi disce- 
poli del Santo — è un uomo di fede, di 
cuore e di carità, e alla luce di queste 
virtù descriv 200 il suo eroe, lo fa amare 
e fa venire il desiderio d’imitarlo. L'altro 
pregio è quello di far parlare più che 
può il Santo; quindi il lettore non si 
trova già a contatto. collo scrittore ma 
col Santo stesso, il quale così rivive sotto 
i suoi occhi, ed egli lo vede, ne ode la 
parola. 

Oggi che non si parla d° altro che di 
democrazia, non sarà inutile la lettura 
dell la Vita di san Vincenzo ; egli infatti a 

pro’ dei poveri, dei diseredati operò cose 
che avrebbero dell’ incredibile, se ì docu- 
menti storici non lo a itestassero; anzi, le 

opere stesse da lui fondate lo attestano a 

sufficienza, esistendo ancora nella mag- 

gior parte; 
Si procurino pertanto il volume tutti 

coloro che amano la virtù, che vogliono 
fare del bene al prossimo. San Vincenzo 

de’ Paoli, benchè prete, è un tipo imita- 

bile non solo perl sacerdoti, ma. per 
e coloro che vogliono il proprio bene 

quello del prossimo. 
"AR edizione è elegante, degna della casa 
editrice, e le illustrazioni qua e là inter- 
polate Ta “rendono ancora più elegante. 

Il traduttore poi non si è attento. al 
vecchio testo francese, un po’ prolisso ; 

ma con buon criterio ha soppresso qua 
e n passi meno importanti, enza però 
nulla togliere alla chiarezza. La traduzio- 
ne italiana è abbastanza ao 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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i DIARIO SACRO. 
Sabato 6 — s. Sisto I Pp. santo. 

Fiere e marcati della provincia. 
Sabato 6 — Buttrio, Pordenone. 

Venerdì ‘Santo, 
E° incominciato ieri il pellegrinaggio 

pietoso per la visita al santi sepolcri nelle 
chiese, dove in questi giorni è diffusa 
tanta mestizia, le imagini velate dal panno 
violaceo mentre il rito solenne si compie 
nella severità della cerimonia rievocatrice 
del sublime Mistero del Dolore e della 
Redenzione. 

per-. 

  

simo canto: e 
Dronzi.... 

Oh! il Venerdì santo è veramente il 
giorno che riassume tutto il dolore uma- 
no : il dolore dell’ Uomo giusto, persegui- 
tato e condannato per le false accuse di 
nemico della patria, di nemico del popolo 
e di sedicentesi Figlio di Dio, il dolore 
della Madre orbata del Figlio diletto : il 
dolore dei buoni, degli umili, degli infe- 
lici che piangono il loro Re morto. 

La mestizia di questo giorno solenne 
durerà fin quando vi saranno sulla terra 
oppressi; vinti e deboli..... 

sulle torri tacciono i sacri 

Igiene, igiene ! 
Fntrando nei caffè e in qualche altro 

pubblico esercizio, c’ è il caso di doman- 
dare una gondola e remigare in mezzo 
a una laguna di sputi di tutti i colori e 
di tutti gli odori. 

Ma non si potrebbero esporre i cartel- 
loni col divieto di sputare? E il muni- 
cipio — per curare l'igiene — non po- 
trebbe diramare nei singoli esercizi un 
ordine che obblighi le sputacchiere e la 
osservanza della pulizia ? 

Lo crederemmo. i 

Per l'onomastico del R. Prefetto. 

Oggi, in cui la Chiesa onora San Vin- 
cenzo Ferreri, gli impiegati tutti della 
Prefettura e della P. S. si sono recati a 
recar omaggio e voti al comm. Vincenzo 
Flaùti, R. Prefetto. A nome di tutti parlò 
il consigliere delegato Cav. Vitalba, a cul 
il festeggiato rispose con commosso ac- 
cento. Ai voti de’ subalterni, al Capo della 
Provincia aggiungiamo i nostri. 

Arrivarono le reclute, 

Cominciano ad arrivare le reclute o 
diversi distretti. Oggi colla corsa delle 3,2 
pom. ne arrivarono cento dal distretto di 
Lodi. Vennero condotte nella caserma di 
Via Aquileia colla banda. militare alla 
testa. 

Associazione fra commercianti 
ed industriali. 

Venerdì 12 corrente i soci sono con- 
vocati in assemblea generale. 

Lavoratori del libro. 
Iersera si radunarono vari tipografi 

della città sotto la presidenza del signor 
Bosetti, presidente della locale sezione 
dei lavoratori del libro. Il sig. Bosetti, 
con argomenti pratici, lamentando la spie- 
tata concorrenza della mano d’ opera, 
invitò gli operai ad una salda organizza- 
zione. 

Per un cattivo Se 

Ieri nel pomeriggio, il vigile Marchet- 
tano visto il facchino Giovanni Madi, di 
ignoti, addetto presso la ditta Cantarutti, 
che con un carretto a mano percorreva 
il viale pedonale fuori porta Aquileia 
alla stazione ferroviaria, ne voleva ele- 
vare la contravvenzione e quindi gli chie- 
deva: le generalità. “Tal Carlo Serrava. lle 
di Antonio di anni 22, carradore di Fran- 
cesco Dormisch, lì presente, si avvicinò 
al Madi, e si mise a consigliarlo a non 
deporre tali generalità. Il vigile ordinò 
al Serravalle di andarsene via; veden- 
dolo restìo, allo stesso chiese le genera- 
lità. E non ottenendole e, dovette ricorrere 
alla P. S. i 

Concorso sospeso, 

Si comunica che con decreto ministe- 
riale 2 corr. venne sospeso a tempo in- 
determinato il concorso PESO per otto 
posti di ingegnere di V* classe negli uf- 
fici tecnici di finanza. 

Un arresto causa le feste. 

Nel vicino Paderno venne arrestata la 
contadina Dellessa Maria fnMichele di 
anni 47. Avea tentato di rubare galline 
dal pollaio Segalotto Luigi di là; venne 
colta in flagrante ed arrestata. 

Un ospedale per le malattie infettive. 

Con piacere la cittadinanza è a cogni- 
zione che il Consiglio del Civico Ospitale 
intende di proporre al Gonsiglio comu- 
nale l'erezione di un Ospitale per le 
malattie infettive, costrutto secondo cri- 
teri moderni. 

Il veramente schifoso baraccone che 
sì chiamava Lazzaretto verrebbe quindi 
soppresso. E° tempo! 

All*ufficio. di P, S: 

Il D.r Giuseppe Bergolli, 
ispettore di P. S. è arriv ato ed ha preso 
possesso oggi del ‘suo ufficio. 

P° un funzionario dai modi franchi e 
gentili; è pure preceduto da fama di in- 
tegro e zelante. 

Sia egli il benvenuto. 

nuovo vice- 

Ringraziamento. 
(zio. Batta Pellegrini e famiglia, nonchè 

i congiunti Antonini e Indri, profonda- 
mente commossi ringraziano tutti coloro 
che vollero CONCOTTErE a rendere l’ ulti- 
mo vale alla loro cara estinta Adele. 

Uno speciale ringraziamento alla di- 
stinta signorina Elena Piccinini intima 
mica della defunta, che fino all’ ultimo 

istante le fu prodiga di assistenza e con- 
forto. at. 

Esternano pure la loro gratitudine a 
tutti coloro che gli furono lar ghi di con- 
forti e di compianto nella, luttuosissima 
circostanza. 

Uno speciale ringraziamento dal fondo 
del cuore all’egregio e zelante medico 
dott. Pitotti che prestò, tutto amore ed 
arte durante la malattia della loro cara 
estinta. 

Beneficenza 

Per lErigendo Ospizio Cronici in Udine: 

Alla Cassa di risparmio di Udine fu- 
rono versate in luogo di corona, nella 
circostanza della morte della sie ra Te- 

resa Gattolini ved. Beltrame: Co. Antonino 
\ndeggia sotto le volte sacre il mestis- | Di Prampero senatore del Regno L. 10 

— Giacomelli comm. gen. Sante L. 10 
— Schiavi avv. cav. De Grind Pa 
gani Gamillo L. 410 -—Vatri avv. cav. 
Daniele L.10— Capellani avv. cav. Pietro 

. 10 — Marcovich cav. Giovanni L. 10 
— Perissini Michele L. 5 — Bonini Ari- 
stide JR DÀ 

In morte di G. Durigoni di Magnanins, 
il sig. Danielis Angelo offre L. È, 

In morte di Pilosio Antonio di Udine, 

il signor Danielis Angelo offre L. 1. 

Per | Ospizio Has Tomadini : 
I signori Fratelli Antonio e Vittorio 

Beltrame in morte della loro amatissima 
genitrice signora Teresa Gattolini, otfrono 
agli Or fanelli lire 50. 
sa Direzione riconoscente ringrazia. 
  

SOS VA Ea 
Tio VI 

Non era pazzo ! 
Un irlandese pazzo, in un manicomio, si di- 

vertiva a trascinare una carriola rovesciata. 
Un visitatore del manicomio gli voltò la car- 
riola, mettendogliela sulla posizione giusta 
ed osservando : 
— Questa è la posizione giusta. 
— No, no, signore; — esclamò l'irlandese 

— non è questa la posizione giusta: se la tra- 
scino così, ci mettono dei mattoni dentro! 

Dal testamento dun polizioito 
Il famoso Bolza, poliziotto sotto l’Austria, 

lasciò nel testamento questi significanti pre- 
cetti: « Proibiseo assolutamente ai miei eredi 
di permettere che si metta segno di qualunque 
sorta al sito ove sarò sotterrato; molto meno 

ì iscrizioni od epitaffio. Raccomando all’amata 
mia consorte di imprimere nei miei figli la 
massima che qualora essi siano in istato di 
dover chiedere un impiego alla generosità 
del governo, lo chiedano in qualsivoglia di- 
castero, ma non in quello della polizia esecu- 
tiva. E tranne il caso di straordmarie circo- 
stanze, non dia essa mai il suo assenso al matri- 

monio di alcuna delle mie figlie con ampregati 
di questa classe». 

Fu il Bolza intendente di casa di Radetzky; 
liberata la Lombardia, si ritirò al natio paese 

di Laveno sul lago |] Maggiore, ove mori di 91 

anni nel febbraio 1874, 
  

Corriere commerciale 

  

Grani. 
Abbastanza buona reba, con qualche pic- 

colo rialzo nei prezzi: 

Frumento da lire 25.60 a lire 26.— al quintale 
Segala » lo O » 
Avena » Renee 0a » 
Castagne » e a » 
Granoturco » lp Sato]. 
Gialloncino » 1250%t n 13.590 » 

Cinquantino » T1:005= pod 
Sorgorosso  » Tel 7.20 » 
Fagiuoli » 19°» sd 

Sementi. 

Erba Spagna da L. 65 a 140 il quintale 
Trifoglio pe 1005199 » 

Altissima » 0A » 

Mercato dei lanuti e suini. 

V’erano approssimativamente nel mercato 
del 4; 

190 pecore, 190 castrati, 200 agnelli. 
Andarono vendute circa 40 pecore da ma- 

cello da lire 0.85 a 0.90 al chil, a, p, m.; 90 
.d’allevamento a prezzi di merito: 90 agnelli 
da macello da lire 0.95 a 1.— al chil. a. p. ml 
80 d’allevamento a prezzi di me erito; castrati 
60 da macello da lire 1.— a 1.05 al Ghil. a: 
DEMO 

900 suini d’allevamento, venduti 190 a prezzi 
di merito come.segue: 

da circa 2 mesi da lire 16 a lire 24 
da 2 a 4 mesi » 30 » 40 
da 4 a 8 mesi » 44 » 50 
più di 8 mesi » 55 » 60 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da lire 5.— a lire 6.— al quint. 
i Fieno della bassa >» 4.—-  » 485 » 
Spagna » 4— >» 6.80 » 
Paglia Mo, TO 

Prezzi delle carni. 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chil. lire 1,20, 1.30. 
Quarti di dietro >» » 1.40, 1.50, 1.60. 

Carne di bue a peso vivo al quint. lire 55.— 
> «di vacca >» » » » db 

» di vitello a peso morto  » » 80.— 

» di porco » » » » 90. 
» » DIVO) » 9%. 

  

      ES Bispacci Stefani 

e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

, 

La morte d'un senatore 
Roma, 5. — Stamane è morto il se- 

natore Messedaglia. 

La Stefani smentisce, 

Firenze, 5. — Contrariamente alle 
voci corse, il Re del Belgio non si 
mosse mai da qui dopo il suo arrivo, 

tranne che per fare delle gite in questi 
dintorni. 

I giornali avevano rifer ito che giorni 
sono il re, del Belgio, in istrettissimo in- 
cognito, si fosse recato a Roma per una 
visita al S S. Padve e quindi fosse ritornato 
a renze. I liberali per quest’atto s'erano 
naturalmente inviperiti contro il vec- 
chio re 

Si smentisce: 

l'attentato contro lo Czar 
Pietroburgo, 5. Annunziasi da 

fonte autorizzata che la notizia dell’ at- 
tentato contro lo Czar, è priva di qual-   

| siasi fondamento. Î 

  

  

Salisbury migliora 
Londra, 5. Sali at è molto mi-   

gliorato. Il Daily Mail dice che Sali 
sbury partirà domani per la Francia 
Meridionale. 

La litania degli scioperi. 

Glasgow, 5. — Sono in isciopeso 1 
minatori al Lancashire: la maggior parte 

degli alti forni sono spenti.   
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 5 aprile 1901. 

i RENDITA 
Italiana Parigi i Fr. 100.20 

Italiana Italia Ii 

AZIONI 
Banca d’ Italia » 899.— 

Exterieur 4 “I oro Fr. (0.— 
Edison » 440. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque pP10995 
Sterline » DAME 

Marchi » » 129.85 

Corone » — ‘» 110.40 
Napoleoni » Ps A2IL0 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 96.22 
Cambio ufficiale. TE RALOO:BT 

Specialità del Premiato 
Laboratorio Pacelli - Livorno 

Un vero balsamo Feraniso! tre di dolore® 
e bruciori di stamaco, cattiva digestione 
(che dà diarrea 0 stitichez za) V acidità 
ed il catarro gastr o'intestinale è la gusto- 
isissima China Pacelli effervescente. E 
ivantaggiosissima invece della cura 
lattea, tanto noiosa che “spessissimo noné 

i può fare, come è indispensabile pei 
iquelli che menano vita sedentari ‘a. L'uso 
icontinuo del bicarbonato di soda m0ce 
a salute. — Aumenta l'appetito, a- 
ita la digestione difticile ed allontana 

ila bile dello stomaco che dà vari di 
isturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 

“Guardarsi dalle a e dannose 
falsificazioni e sostituzioni. 

a nevrasteni eni nervosa), 
iiutte le malatize o SN e Visteri sit 
smo si guariscono con le PILLOLE PA-E 
(CELLI che fanno ritornare Pa ppeti! 
Sil primitivo colore al volto dando /0r 

nergia, GAlezzA. Flacone Lire 2.50, perg 
osta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in breva 
doh 8 o 10 giorni se ne vede Veffetto, 

o llanemia, palli idezza del volto, si ot 
iene con l’uso del Ferro Pacelli che 6 
fficacissimo perchè digeribilissimo sen- 
te I in qualunque stagione. Astue 
io L. 2.50 (per PIRoE L. 2.69). 

ondulati, morbid 
Capelli belli, e lucidi, sì otten-f 

gono con l’uso della Pomata PacellB 
Seon olio di ricim deodorato ©e China 

ginforza il bulbo del capello ed allon-É 
ana la forfora. Le tinture od acque ch 

si adoperano li rendono aridi. Vasett 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). 

Malti Da 

Vendonsi in tutte le farmacie e ina 
Udine dalle farm. Comelle, Comessatti.i 

L’ Elegante te Album N.4 È 
iper ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ecc. 

si può avere invi jando cartolin: i vagliak 

la 1. 0.25 alla Ditta PACELLI - Li 
;0YNO se sa 

E f n » 71) ; n - 

Prof. Guido Serghinz 
docente di clinica medica pediatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 34. 
Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 
tura, 14).   

  

Ca 
primaverile 
del Sangue 

TRAE OGGI 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie  occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

  

MARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PREMIATO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 

  

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autor itàà mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
a le tuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 

tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. i 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente } appetito. | 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

E, G, F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi Vin- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 
  

  

   
   

  

    

   

    

GUVNICI 
P ERFETTI 

-. ANTITI DI FURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 
i spediscono instagnate da Cy.8,15e25 

artissicamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 
a 1..2.15.Dorato a L.1,85.Sopraff.a L.1,75 

il Chilo netto. I'ranco di porto e d’ im 
ballaegio alla stazione ferroviaria de 
compratore. Per stagnate da soli Cg.8 
supplemento di L.2. In bariletti da Ca. 50, PRI IR II 
Ba di centesimi 20 ii chilo. Porto 

pacato. Barilo gras. Pagamento verso Pagamento Verso 
assegno. 
Pacchi postali di Co. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10, 60 - 9,55 

e 9,10 1 rispettivamente. 

pese” Chiedere campioni e catalogo ai 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 
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RECAPITO | 
Via Prefettura N 17.- Telefono N. 167 | 
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Magazzini Mode e Corredi 

Ta. 
4 casa 

  

Piagzoi:Va E, Spinotti   

Magazzini n e Carboni $ 
La POSA È DOLCE) 

  

Via Superiore Ni; 20 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 
stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

Sega e Spaccairice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
Le commissioni si eseguiscono în Giornata. 

è000000000000000I0IGIOIVIOO 

Premiata con diploma d'onore 

Bian confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

CORREDI ATTRITO SA 
da L. 600 a L. 5,000. più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

{archi 

  

PIVA. 
UDINE 

INCA CRA ZAZIENTL 
Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168. 
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DMS a na : e Negozio in Mercatovecchio   
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Garantiti di pura oliva, preferibili al burro. Si spediscono in stagnate di chili 8, 15 c 25, artisticamente illustrate, racchiuse. in co 
briv 
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i 

adatta cassetta. 

cor: 
ques 
zion 

d.00 la n 

CÌ 
la p 

Indirizzo: P. SASSO ec FIGLI -< ONHMCGLTA. la fi 

Vergine bianco a L. 2,15, Vergine dorato L. 1,95, Soprafàno L. 1,75 il chilo netto. 

Merce franca di porto e d'imballaggio alla stazione <el compratore, Per stagnate di chili 8, supplemento di L. 2. In bariletti di 

i € 

chili SO ribasso di cent. 15, il chilo. Pagamento verso assegno. Pacchi postali di chiti 4 netti verso assegno 0 cartoliva vaglia di L. tl 

9.85 e 9.10 rispettivamente, — GRATIS catalogo e campioni. 
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